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MFL (MF) N. 58 Uscita prodotto: tavolo BLISS

Ambiente Cucina Settembre – Ottobre 2022 Uscita prodotto: cucina KALEIDOS

Ambiente Cucina Settembre – Ottobre 2022 Advertorial cucina CLASS 

Living (Corriere della Sera) Ottobre 2022 Uscita prodotto: poltrona HOLBORN

100 Idee per Ristrutturare Ottobre 2022
Uscita prodotto: cabina armadio con anta 
AURORA; sistema giorno 
QUARANTACINQUE

D Casa (La Repubblica) Ottobre 2022 Uscita prodotto: cucina CLASS

Cosedicasa.com 3 Ottobre 2022 Uscita prodotto: gruppo notte GATE

Cosedicasa.com 5 Ottobre 2022 Uscita prodotto: cucina TRACCIA

Corriere della Sera 10 ottobre 2022
Articolo dedicato alla fiera spagnola 
Espacio Cocina Sici

Design (La Repubblica) 12 ottobre 2022
Uscita prodotto cucina TRACCIA con quote 
del designer Andrea Federici 

Cosedicasa.com 13 ottobre 2022 Uscita prodotto: cucina TRACCIA 

Ambientecucinaweb.it 14 ottobre 2022 Uscita prodotto: cucina TRACCIA 

Grazia 20 ottobre 2022 Uscita prodotto: tavolo BLISS

F 25 ottobre 2022 Uscita prodotto: tavolo BLISS

Brera Mag 24 ottobre 2022
Intervista a Massimo Moroni, Direttore 
Commerciale del Gruppo Colombini, su 
progetto Housing & Hospitality Division

Cosedicasa.com 24 ottobre 2022 Uscita prodotto: tavolo PERSEO

Cosedicasa.com 27 ottobre 2022 Uscita prodotto: cucina MODULA LINE
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Comodini: abbinati o spaiati, 
anche doppia funzione e 
salvaspazio 
Anche per la scelta del comodino, rispetto al passato, si apre un 
modno di possibilità: dal recupero di vecchi mobili all'utilizzo di 
pezzi che comodini in senso stretto non sono. Ecco 12 proposte con 
misure e prezzi. 

I comodini, in quanto elemento d’arredo di dimensioni contenute, permettono 
di cambiare il look della camera in modo facile e veloce, aggiungendo qualcosa di nuovo o 
semplicemente un tocco più personale all’intero ambiente. I risultati più apprezzabili si 
ottengono soprattutto puntando sul contrasto di finitura con gli elementi vicini, il letto o 
anche la parete che fa da sfondo. 
Scelti tradizionalmente in coppia, coordinati con il letto matrimoniale nella forma e nel 
colore, oggi sono perlopiù proposti svincolati dal resto dell’arredo della camera e persino 
diversi tra loro. Inoltre, di frequente vengono usati come comodini anche pezzi che non lo 
sono in partenza, come tavolini o pouf o persino sgabelli. Ma si può sostituire il comodino 
con una cassettiera o un comò, così da poter aumentare la capacità contenitiva, o 
accostare al letto una scrivania, da usare quindi con doppia funzione. 
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Comodini coordinati, la tradizione 
Soluzione tradizionale quella che prevede comodini uguali tra loro e coordinati alle 
finiture per esempio dell’armadio o del letto. Le versioni più moderne e contemporane 
hanno in genere linee squadrate ed essenziali. 

 

Gate di Febal Casa 

Fanno parte del gruppo notte Gate di Febal Casa i comodini coordinati dotati di una 
doppia apertura: hanno una presa laterale per il cassetto superiore e un sistema push pull 
per quello inferiore. La struttura squadrata e i frontali dei cassetti sono realizzati in 
nobilitato Desert e nobilitato Eucalipto che danno vita ad un raffinato effetto optical. 
Misura L 54,6 x P 46,7 x H 54,4 cm. Prezzo a partire da 327 euro. www.febalcasa.com 
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Scegliere la cucina: 5 cose da 
sapere 
Quando si deve acquistare una nuova cucina, bisogna ponderare bene 
tanti fattori, che interessano sia l'estetica sia la funzionalità. 5 cose 
da valutare in modo prioritario. 

Quello della cucina è uno degli acquisti più importanti per la propria casa, ma anche uno 
dei più difficili. Da dove cominciare? Dalla scelta delle finiture o dalla progettazione? Va 
detto, poi, che i dubbi oggi sono amplificati perché le possibilità offerte sono tantissime. 
Troppe, per chi è perennemente indeciso. E spesso i cataloghi non aiutano, perché gli 
ambienti fotografati sono ben lontani da quelli in cui vive la maggior parte delle persone, 
soprattutto in città. 
Vediamo allora quali sono le tendenze, sia dal punto di vista delle finiture sia progettuali, 
tenendo presente che molte soluzioni possono essere “riproporzionate” all’interno di 
abitazioni di dimensioni più contenute. E per vedere tante “vere” cucine, abitate e 
vissute, guarda la nostra sezione Case. 
 

Cucina monocromatica o mix & match? 
Abbandonata l’idea di cucina monocromatica, in particolare di quella total white, oggi 
vince chi sa abbinare meglio le tinte, delicate o audaci, anche in finiture differenti. Di 
grande tendenza, l’accostamento di superfici laccate lisce e materiche. Lo stesso discorso 
vale per i sistemi di apertura che facilitano le operazioni. Anche se prevalgono le 
composizioni con apertura “a gola”, l’alternanza tra ante con e senza maniglia dona più 
dinamismo alle composizioni e movimenta l’insieme. Per chi preferisce pannelli dello 
stesso colore, per dare carattere alla cucina è sufficiente scegliere un piano di lavoro, 
un’alzata (nel caso delle composizioni a parete) o una boiserie dal tocco più deciso. 



Testata: Cosedicasa.com
Data: 5 ottobre 2022

 

Cucina Traccia di Febal Casa 

Nella cucina Traccia di Febal Casa, due zone distinte fanno da cornice alla zona pranzo e 
creano passaggi obbligati all’interno della casa, separando gli ambienti, senza dividerli. 
Grigio e corallo definiscono una parete con vetrine, forni e armadi; il rivestimento effetto 
marmo pone il focus su lavelli, fuochi, penisola e mensole. La composizione in grigio 
fango monolaccato lucido è arricchita da top e schienale Laminam Bianco statuario 
venato soft touch e da colonne Daily con interno Corallo, vetro trasparente fumé e 
illuminazione led verticale. Prezzo in via di definizione. www.febalcasa.com 
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Nuove cucine, progettate per 
ambienti open space 
Concepite per integrarsi con la zona giorno, le nuove cucine hanno 
un'estetica accattivante, che non pregiudica affatto un approccio 
pratico nella gestione delle varie funzioni operative. Ecco una 
selezione dei modelli più recenti. 

Coerentemente con una diversa concezione dell’abitare, meno formale, più aperta e 
flessibile, la cucina non è più interpretata come uno spazio di lavoro chiuso, a sé 
stante: i nuovi modelli, infatti, si aprono completamente sul living per dare vita ad un 
tutt’uno con la zona giorno. Si viene così a creare uno spazio multifunzione, in cui la 
famiglia si può radunare per condividere i pasti, stare insieme, lavorare… 

 
Nuove cucine: dove mettere il tavolo? 
Nella classica disposizione della cucina ad angolo su due (o tre) pareti, la collocazione più 
normale del tavolo è nel mezzo del locale. 
 
Quando invece c’è un’isola (senza tavolo integrato), di solito parallela alla composizione 
a parete, la zona pranzo viene in genere disposta anch’essa parallelamente al blocco 
centrale con un effetto visivo ordinato e armonico. 
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Traccia di Febal Casa 

Fa parte della nuova collezione Traccia di Febal Casa il modello che si apre completamente sul 
living ed è reso luminoso dalle ante nella colorazione Bianco neve opaco che creano un raffinato 
contrasto con il piano e i fianchi dell’isola realizzati in Emperador brown. Le colonne dall’aspetto 
architettonico aumentano notevolmente la capacità di contenimento disponibile. 
www.febalcasa.com 
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Febal Casa: il dettaglio delle prese-maniglia J-Pull Stopped del modello Traccia 

Prese di carattere 
Di 

Lineari o curve, applicate o integrate alle ante, prese e maniglie tornano alla ribalta quali 

elementi caratterizzanti dei modelli cucina più recenti, presentati al Supersalone 2021 e ad 

Eurocucina 2022 

Il "ritorno" di prese e maniglie di forte connotazione formale è, per le cucine, una delle 

tendenze più significative rilevate al salone Eurocucina 2022 e al Supersalone 2021. 

Tutt’altro che dettagli solo funzionali, ma, anzi, segni distintivi dei modelli cucina, le prese e le 

maniglie diventano una firma vera e propria, elementi capaci di dialogare con l'intero progetto 

d'ambiente. 

FEBAL CASA 

Febal Casa: Traccia con ante J-Pull e J-Pull Stopped 

1 di 8 
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Il raffinato gioco di linee creato dall’originale disegno delle prese-maniglia rende 

immediatamente riconoscibile il look di Traccia, di Febal Casa, nuova cucina firmata dal 

designer Andrea Federici. Le prese-maniglia di Traccia, sagomate direttamente sulle  
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ante, hanno una sezione a forma di “J” e sono realizzate in due versioni: continua o 

interrotta. In particolare, le maniglie in versione interrotta J-Pull Stopped creano un 

disegno di volta in volta modulabile, confermandosi come segno distintivo. Il modello offre 

infinite possibilità di personalizzazione grazie a innumerevoli finiture e a complementi speciali. 
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Febal Casa: un retail di successo 

 

Febal Casa, con il suo Flagship Store in Via 
Fatebenefratelli 18, si presenta ai clienti e progettisti 
con un approccio innovativo garantendo soluzioni su 
misura e chiavi in mano grazie a professionisti della 
consulenza. Un luogo che, nei suoi oltre 200 metri 
quadri, offre un progetto di show apartments per vedere 
e toccare con mano soluzioni all’avanguardia in un 
contesto intimo di casa. Del metodo total living, del 
progetto Housing & Hospitality Division, di design 
accessibile e di innovazione legata all’introduzione di AI 
per migliorare l’efficienza produttiva abbiamo parlato 
con Massimo Moroni, Direttore Commerciale del Gruppo 
Colombini.  

Quali sono gli obiettivi a medio e lungo termine che vi siete prefissati di 
perseguire?  

Febal Casa è una formula retail di successo, un modello vincente e unico 

sul mercato perché propone un approccio total living: i consulenti di 

interior all’interno dei punti vendita Febal Casa seguono infatti il cliente  
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nella progettazione integrata e armonica di tutta la loro casa. Design 
accessibile, elevata qualità, bellezza ed eleganza sono infatti i tratti 
distintivi del mondo Febal Casa. Vogliamo consolidare ulteriormente la 
nostra posizione nel mercato nazionale e continuare a crescere 
all’estero. Nel 2021 abbiamo aperto la filiale USA, un flagship store Febal 
Casa a Dubai e prevediamo di continuare lo sviluppo nel Middle East e in 
Cina, oltre ad alcuni paesi chiave in Europa. 

Oggi il brand è presente con circa 200 store monomarca nel mondo e 
prevediamo di arrivare a 300 negozi entro la fine del 2025. Il nostro 
piano di crescita procede velocemente, sia in termini di sviluppo 
commerciale che di prodotto, con grande attenzione alla sostenibilità. 
Sostenibilità significa per noi trovare nuovi percorsi nel rispetto della 
pluralità dei bisogni dei clienti. Per quanto riguarda il prodotto, questo si 
traduce in un’attenta ricerca dei materiali, nella continua innovazione e 
ottimizzazione dei processi produttivi e nella progettazione di soluzioni 
smart che offrono anche un concreto valore aggiunto ai clienti. Siamo 
anche tra i promotori del progetto Furniture Pact, un percorso ideato dal 
Sustainability Lab di SDA Bocconi School of Management volto a 
supportare le aziende della filiera del legno-arredo verso l’adozione di 
modelli gestionali sempre più sostenibili. 

Una delle vostre peculiarità è la progettazione su misura, versatile e 
scalabile. In che modo impatta sui processi di produzione e come gli 
stessi vengono ottimizzati?  

La progettazione è un elemento fondamentale e nel nostro DNA, sia nel 
segmento delle cucine che per gli arredi di tutta la casa, in linea con la 
nostra filosofia e le nostre proposte total living. Siamo in grado di offrire 
ai nostri clienti soluzioni modulabili e personalizzabili in grado di creare 
uno stile ritagliato su misura in base alle singole esigenze e al gusto 
personale.  

L’accuratezza nella progettazione e nel design va di pari passo con 

processi estremamente industrializzati. Abbiamo introdotto un sistema 

di Intelligenza Artificiale per l’ottimizzazione della gestione delle 

commesse, con l’obiettivo di migliorare l’efficienza del ciclo produttivo, 

in particolare la gestione della capacità produttiva degli stabilimenti e i  
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tempi di realizzazione dei prodotti, con un approccio sempre più 
orientato alla sostenibilità. Promettenti i risultati, sia in termini di 
efficacia che di efficienza: il rispetto della “data di promessa consegna 
degli ordini” è aumentato del 14% e le perdite, intese come sovra o 
sottoutilizzo rispetto alla capacità produttiva, sono state ridotte del 20%, 
percentuali che su base annua si traducono in consistenti risparmi. 

Ricerca e sviluppo sono due keywords del DNA di Febal Casa, in che 

modo e ambito vengono enfatizzate all’interno e al di fuori dell’azienda?  

I fattori di successo che hanno determinato il nostro sviluppo sono 
rappresentati, prima di tutto, dall’assetto valoriale che abbiamo sempre 
avuto chiaro, legato al rispetto e alla cura nei confronti dei collaboratori, 
dei partner, dei fornitori e dei clienti finali e poi dalla tenacia e la visione 
strategica degli imprenditori. 
Un secondo elemento è la propensione all’investimento in ricerca di 
prodotto, di processo e in tecnologia. Abbiamo concepito le nostre 
fabbriche cercando di ottenere il massimo nel rapporto tra prodotti 
industrializzabili, qualità percepita e accessibile. Negli ultimi anni 
abbiamo fatto grandi investimenti per avere macchinari di ultima 
generazione e strumenti di controllo supportati da sistemi di AI, che ci 
hanno consentito di aumentare la nostra efficienza in modo sempre più 
sostenibile.  

E poi il design italiano creato sulle esigenze del cliente, la versatilità, 
l’attenzione e cura per i dettagli, i servizi di assistenza e soprattutto la 
qualità. Oggi un prodotto di qualità, oltre ad essere bello e ben realizzato, 
deve durare. Avere prodotti che si consumano in fretta non è etico. 
Per noi qualità significa migliorare costantemente la gestione di tutto il 
processo produttivo. Il nostro sistema produttivo è fortemente 
automatizzato e totalmente integrato, dall’ordine presso i punti vendita 
monomarca e multi marca alla progettazione, alla realizzazione fino alla 
consegna e installazione.  

Qualità è garanzia di velocità ed efficacia dei servizi di vendita, 

produzione e post vendita. Qualità significa utilizzare l’innovazione 

anche a supporto della sostenibilità dei processi produttivi: grazie a un 

software che gestisce le informazioni e ottimizza sprechi, scarti e sfridi  
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riusciamo a ridurre l’impatto sull’ambiente, recuperando e 
reimmettendo gli scarti nel processo produttivo. 
Il nostro approccio punta, infine, a promuovere qualità e ulteriore 
sviluppo attraverso l’innovazione tecnologica, fondamentale per 
rispondere in maniera efficace alle nuove sfide di mercato. 

Durante la Milano Design Week 2022 avete previsto molte iniziative e 
attività a promozione dello store in Brera. Come avete cambiato negli 
anni l’approccio, in termini di spazio, concept e funzionalità, al concetto 
di spazio commerciale?  

I nostri show room propongono un progetto abitativo completo, dalla 
cucina alla zona giorno alla zona notte, un vero e proprio total living che 
utilizza ed esalta gli spazi. Il cliente troverà in Febal Casa arredatori 
capaci di disegnare e progettare la propria casa con omogeneità di stile e 
armonia tra gli spazi. 
Le esperienze che si possono fare nei nostri spazi commerciali sono 
molteplici e molto immersive; l’offerta è esaustiva, altamente di 
tendenza e in linea con il trend attuale delle richieste del mercato, con la 
possibilità di creare uno stile ritagliato su misura grazie ad arredamenti 
modulabili e a una varietà di finiture che garantiscono un’ampia 
possibilità di personalizzazione degli ambienti. 
All’interno dei negozi Febal Casa, inoltre, i clienti possono usufruire, in 
un’area tecnica creata ad hoc, di un servizio di consulenza e 
progettazione di alta qualità, visionare interi campionari e scegliere tra 
le diverse proposte personalizzate di arredo.  

È corretto parlare di spazi multifunzionali orientati all’esperienza per il 
consumatore finale o luoghi di incontro per i professionisti?  

In ottica di continua evoluzione dei nostri showroom e dell’esperienza 

dei nostri clienti, abbiamo presentato a Milano durante il Salone del 

Mobile 2022 Housing & Hospitality Division, un nuovo progetto di show 

apartments ideato per dare la possibilità ai clienti finali di visionare le 

nuove proposte e le innovative soluzioni Febal Casa in un vero e proprio 

appartamento. Al contempo, per i professionisti lo spazio è in grado di 

mostrare le soluzioni chiavi in mano del brand, dalla cucina, alle zone 

giorno e notte fino alle camerette, per ogni tipologia di progetto: da  
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grandi appartamenti arredati con design ricercato, a piccoli spazi curati 
in ogni dettaglio per le realtà metropolitane. 
I due show apartments, uno di 140 mq e uno di 70 mq, sono 
completamente realizzati con il total living Febal Casa in via 
Fatebenefratelli a Milano nello stesso stabile del flagship del brand.  

 

Massimo Moroni—  Direttore Commerciale del Gruppo Colombini 
Massimo Moroni, laureato in Economia Aziendale all’Università Bocconi di Milano, vanta 

una lunga esperienza a livello internazionale maturata nella gestione di filiali estere, in 

francia e negli Stati Uniti, di importanti aziende italiane nel settore del design. 

Rientrato in Italia, ha ricoperto ruoli di crescente responsabilità presso Rosenthal Italia 

fino a diventarne Amministratore Delegato, ruolo che ha ricoperto successivamente anche 

presso Mutina, tra le più importanti aziende del design nel settore dei rivestimenti 

ceramici. 

E’ attualmente Direttore Commerciale del Gruppo Colombini, azienda leader in Italia nel 

settore arredamento con i propri marchi Febal Casa, Rossana, Bontempi Casa, Ingenia, 

Colombini Casa, Offic’è e Colombini Group Contract, struttura specializzata nella 

progettazione e realizzazione di soluzioni chiavi in mano in ambito residenziale, hôtellerie 

e commerciale. Il Gruppo, che ha chiuso il 2021 con 270Mio di fatturato, vanta una 

superficie produttiva di circa 250 mila metri quadri, oltre 1.200 collaboratori ed una rete 

distributiva di oltre 4.000 punti vendita, di cui 200 negozi monomarca in vari paesi 

mondo. 
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Rientrato in Italia, ha ricoperto ruoli di crescente responsabilità presso Rosenthal Italia 

fino a diventarne Amministratore Delegato, ruolo che ha ricoperto successivamente anche 

presso Mutina, tra le più importanti aziende del design nel settore dei rivestimenti 

ceramici. 

E’ attualmente Direttore Commerciale del Gruppo Colombini, azienda leader in Italia nel 

settore arredamento con i propri marchi Febal Casa, Rossana, Bontempi Casa, Ingenia, 

Colombini Casa, Offic’è e Colombini Group Contract, struttura specializzata nella 

progettazione e realizzazione di soluzioni chiavi in mano in ambito residenziale, hôtellerie 

e commerciale. Il Gruppo, che ha chiuso il 2021 con 270Mio di fatturato, vanta una 

superficie produttiva di circa 250 mila metri quadri, oltre 1.200 collaboratori ed una rete 

distributiva di oltre 4.000 punti vendita, di cui 200 negozi monomarca in vari paesi 

mondo. 
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Quale tavolo scegliere per il 
soggiorno: 36 modelli, essenziali 
o superdecorativi 
Quadrati, rettangolari, rotondi, ovali... 36 tavoli per tutte le esigenze 
e i gusti. Da valutare in prima battuta la forma le dimensioni, e a 
seguire stile e finitura. 

I nuovi tavoli – che siano rettangolari o quadrati oppure rotondi o ovali – sono disponibili 
in tutti gli stili, anche i più svariati: per la struttura portante, per esempio, si può scegliere 
soprattutto tra una tipologia sottile ed essenziale o una più scultorea e imponente, che 
trasforma il tavolo in un elemento d’effetto estremamente decorativo. 
 

Quale forma e posizione per il tavolo 
Prima di scegliere il modello e la finitura preferiti, bisogna valutare quale sia la forma più 

adatta per il tavolo sulla base della pianta della stanza. 
Se lo spazio a disposizione è tanto, si può in genere valutare indifferentemente un 
modello rettangolare o ovale o quadrato, mentre per soggiorni piccoli spesso le 
versioni rotonde sono la soluzione migliore, specie per le zone d’angolo o vicine a punti di 
passaggio; in alternativa, si può sempre optare per i modelli allungabili. 
Per vedere esempi diversi di collocazione del tavolo guarda anche il nostro articolo Posizione del 
tavolo: 4 progetti con foto e piante della casa 
 

Quanto spazio lasciare intorno al tavolo? 
Intorno al tavolo devono esserci sempre almeno 80-100 cm, necessari sia per avere un 
sufficiente spazio di passaggio sia per scostare la sedia dal piano e alzarsi comodamente. 
 

Quanto spazio occupa un posto tavola? 
Ogni posto tavola ha bisogno di almeno 50-60 cm. Per poter aggiungere commensali 
all’occorrenza, occorre che il tavolo sia del tipo allungabile, valutando bene che ci sia 
spazio sufficiente anche una volta che sono aperti e completati con tutte le sedie in più. 
Dotati di prolunghe da estrarre all’occorrenza, che non alterano il design e la linea del 
tavolo, i nuovi modelli estensibili di qualità sono sempre più facili da aprire e riporre. 

Quante persone per un tavolo da 120 cm? E per uno da 160? 
Vediamo qualche esempio: un tavolo quadrato da 90 x 90 cm può accogliere 4 
commensali. Uno rettangolare lungo 120 (e largo minimo 70-80 cm) può ospitare circa 6 
persone; uno quadrato da 120 x 120 cm circa 6 e lo stesso si può dire per un tavolo rotondo 

da 120 cm di diametro. Un tavolo rettangolare da 180 (largo 90 cm) ospita circa 8 persone. 

Usando queste cifre come parametro si possono calcolare i posti per i tavoli più grandi e per gli  



Testata: Cosedicasa.com
Data: 24 ottobre 2022

allungabili. 

 

Quale finitura per il tavolo? Gambe uguali al piano o 
diverse? 
Tra i nuovi tavoli, relativamente ai top, mantengono inalterato il loro fascino i modelli in 

legno, eleganti, “caldi”, senza tempo, con un aspetto piacevolmente materico, con solo il 
piano in essenza o anche le gambe. Tra le tendenze attuali anche quelli con piani 

decorativi e scenografici, realizzati in marmo o effetto marmo (ottenuto in genere con il 
gres) o in cristallo. 
La tendenza attuale privilegia una doppia finitura, ossia gambe e piano in materiali o 
anche solo finiture diverse, anche se naturalmente non mancano nuovissimi modelli in un 

solo colore, adatto per esempio quando nell’ambiente ci sono già troppe tinte per 
aggiungerne altre due. 
 

Come abbinare sedie e lampadario sopra il tavolo 
In un ambiente già molto ricco, un tavolo lineare può essere la soluzione migliore, 
mentre in uno sobrio un modello con basamento importante sortirà il migliore effetto 
possibile. A completare l’immagine d’insieme, con risultati inediti e personali, sarà poi la 
scelta delle lampade a sospensione per illuminare il tavolo e, cruciale, l’abbinamento delle 

sedie, per le quali prevale l’attuale tendenza punta sul non coordinato. Utile invece optare 
per tavolo e sedie di colore o finiture simili quando nella stanza ci sono già troppe essenze 
o tonalità. 
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Tavoli rotondi 
 
  

 
Perseo di Febal Casa 

Una struttura in frassino tinto Eucalipto chiaro per Perseo di Febal Casa, il tavolo rotondo 
di grandi dimensioni che permette di accogliere fino a otto commensali; il grande piano è 
realizzato in Gres lucido Calacatta ed è corredato di un pianetto girevole, in 
impiallacciato Eucalipto chiaro, al centro. Misura ø 180 x H 73 cm. Prezzo 3.902 euro. 
www.febalcasa.com 
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Nuove cucine con colonne per 
ogni tipo di spazio 
Capienti e ben attrezzate all'interno, le colonne sono perfette per chi, 
in cucina, predilige l'ordine e gli spazi ben organizzati. 

A tutta altezza oppure “ribassate“, con elettrodomestici super tecnologici in bella mostra 
o completamente nascosti, le armadiature a colonna sono elementi protagonisti delle 
cucine contemporanee. La loro principale caratteristica, si sa, è quella di aumentare la 

capacità di contenimento della cucina, sfruttando lo spazio in altezza. Questo in particolare 
nelle composizioni a vista sul living, in cui le pareti scarseggiano. In questo tipo di 
soluzioni si accompagnano spesso a isole (e penisole). Ma le colonne, in realtà, sono 
adatte a ogni tipo di cucina, anche piccole e separate dal soggiorno. 
Numero e dimensioni dei vani, nonché la tipologia di apertura delle ante (a battente, 
scorrevoli, rientranti e a estrazione) sono gli aspetti da valutare. 
Le attrezzature interne devono inoltre tener conto delle esigenze, delle abitudini e dello 
stile di vita di chi utilizza la cucina. Pratiche sono le dispense estraibili, in particolare 
quelle angolari, che consentono di sfruttare appieno i vani e di accedere facilmente al 
contenuto di questo spazio “difficile”. Utili sono anche quelle strette, di circa 15-20 cm, 
utilizzabili anche come “tamponamento”. Inoltre, una soluzione d’arredo utile ad 
alleggerire l’insieme della composizione è intervallare vani chiusi e a giorno oppure 
prevedere qualche elemento a vetrina che interrompa la superficie unica. 
Le novità oggi riguardano la nuova modularità, con l’introduzione di elementi larghi 75 

cm, pensati per accogliere frigoriferi da incasso più capienti, nonché la possibilità di 
montare ante che arrivano fino al pavimento, nascondendo lo zoccolino (perfette per le 
soluzioni a vista). 
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Armadiature cucina con ante in vetro  

 

Modula Line di Febal Casa 

Una lunga parete formata da colonne in Eucalipto, la cui venatura si trasforma in 
elemento decorativo, che ospitano due forni e tre vetrine con ante in vetro, nella grande 
composizione Modula Line di Febal Casa, caratterizzata da uno stile metropolitano ed 
elegante. L’isola centrale è dotata del piano scorrevole Horizon X, realizzato in pregiato 
Emperador brown, che grazie al movimento orizzontale permette al piano snack di 
scorrere sul top per aumentare la superficie di appoggio e nascondere il piano cottura 
quando non serve. Un modulo base misura L 15 x P 57 x H 72 cm, prezzo 68 euro. 
www.febalcasa.com 


